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i giorni, cecettunti i festivi — Costa per un anno antecipato italiane lire 38, per un semestre it. lire 1 

it, lico 8 tanto pui Soci di Udina che per quelli della Provincia e del Regn;. por gli altri Stat 
porsi lo spesa pustali -— | pagamenti si ricavano anto all Ufficio del Giornale di Udine in Mercatovecchio . 
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Udine, 30 luglio 


Si cerca di metter d’ accordo la smontita deì Afo- 
pituur colte asserzioni della Norddentsche Zeitung 
"E circa alla interpellanza della Francia sull'affare dello 
i Sleswig; e sì dice da molti che le due versioni non 
fi si contraddicono, ma si completano, Può 0ssere vere 

infatti come asserisce il Afoniteur, che nessun docu» 
mento diplomatico sia stato spedito dal Gabinetto 
francese a quello dì Berlino ; e, d'altra parte, può 
essere vero (e, quanto a noi, crediamo che sia) ciò 
che dice la Gazzetta del Nord, ciuò che la nota non 
fi sin stata consegnata, ma letta. 1} che significa che 
la questione dello Schleswig non fu ancora posta 
dalla Francia in modo formale, ma che è già stata 
i argomento di discorsi fra il Benedetti e il Bismarck. 
È Se non ha toccato il punto massimo, è però av. 
jala, 

Il Moniteur, che in questi giorni è molto affa- 
endato a smentire, reca una importaatissima  nuta 
he il telegrafo ci riassume così: 

« Diversi givenali francesi ed esteri pubblicano 
8 delle asserzioni: che possono arrecare turbamento ed 
inquietudine nelle operazioni del commercio e del- 
industria. Si dice'che te nostîé relazioni interna 
i zionali sono tese e che autorizzano a presentiro un 
3 conflitto più o meno lontano. Si annuuzia la forma» 

zione di due campi ed altri preparativi militari. 
3 Queste vocì sono prive di fon'lamento e non possono 
esser prodotte e propagate chie da ostili speculazioni 
interessate 6 da una incredulità deplorevole. La ve. 
rità è questa: il governo dell’imperatore non si 
$ irova in presenza di alcuna questione diplomatica 
H che possa modificare i rapporti pacifici ed amichevoli 
H colle diverse potenze. lì Gabinetto di Firenze prese 

delle misure energiche per proteggere fa frontiera 
P pontificia. La Convenzione di settembre sarà stretta- 

mente eseguita. Nessuno nuovo campo deve essere 
creato all’interno o sulla frontiera, Le classi del 
4860 e det 1861 sono rinviate totalmente alle loro 
case dal primo giu ‘no. L' esercito. attivo non si cor; 
pone dunque attualmente che dei 4 contingenti 
1862 a 486%. La classe del 1866 verrà inccrporate 
verso la fine di agosto. Ma è intenzione del governo 
di far rientrare alle sue case alla stessa epoca la 
fl classe del #862. L’effettivo dei cavalli è sengibil. 
ll mente accresciuto. in seguito ad acquisti fatti nell’a- 
prile. Ma il ministro della guerra decise che da 8 
E a 10 mila cavalli soranno rimessi nelle mani degli 
i agricoltori. Tale misura è in corso di esecuzione. Il 
Governo ha fiducia che dichiarazioni così precise, 
dissiperanno le incerlezze che avevano potuto impa- 
dronirsi della pubblica opinione. » 

La' parte che interessa |’ Italia, quella cioè che 
coperiamente accenna alla ispezione del generale Du- 
mont, ha provocato dall’ Opinione una risposta ener- 
gica e dignitosa, che i lettori troveranno nei dispacci 
telegrafici. Evidentemente le parole dell’ Opinione 
sono ispirate dall'alto: ma noi crederemmo oppor- 
tuno che il governo italiano parlasse direttamente 
sulla Gazzetta ufficiale, giacchè il francese parlò sul 
Moniteur. E circa alla missione Dumont ci piace di 
citare quanto dice uu autorevolissimo periodico pa- 
rigino. 

tropo aver detto che il governo italiano ha dimo- 
strato colle più dolorose prove di voler osrervare la 
convenzione di settembre, til Journal des Débats con- 
tinna: «Abbiamo detto she la convenzione è stata 
fedelmente eseguita; possiamo aggiungere che lo fu 
più scrupulosomente dall’ Italia che non dalla Fran- 
cia. Questa convenzione era fuadata sul priucipio del 
non intervento; ora si può egli affermare che, dal 
lato della F rapcia, cotesto principio sia stato così 

















APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE 
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Stavo per incominciare un'articolo sullo spettacolo 

d'opera che si dà al Teatro sociale, quanilo per mia 
buona forluoa — dacchè mi sentivo ben poco di- 
sposto a mettere nero sul bianco ed a stare inchio- 
dato a tavolino — la Provvidenza mi manda va’ a. 
mico che in fatto di coso teatrali può dare dei punti 
a chiunque. Egli mi propone di fare una passeggiata 
în sua compogpia. 
f — Magant gli dico, mabisogna che prima mi sca- 
richi la coscienza del debito di gettar giù una rivi- 
sta teatrale. . Per domani dev’ essere. pronta e non 
puoi itomaginarti il rigore di messer proto quando 
B sì tratta di originali... 15 inesorabile e non ascolta 
d ragione, — 

— da ogai mado puoi farla stassera... 6 sarà 
sempre pronta domadi... 

— Sì, ma bisogna che ci pensi sopra un pochino. 





scrupulosamente rispettato? La Francia ha sommi- 
nistrato al governo romano dei sotdati tolti dal pro- 


prio esercito, con particolari immunità; il governo” 


francese ha provvisto al coman'o di quei soldati; 
ed esso anche ori, ha mandato a Roma un generale 
incaricato, a quanto si dice, di por fine alle molte 
plici diserzioni di questo corpo di volontari. Tutti 
Questi atti non ci pajono in armonia col priocipio 
del noa intervento.» 


Quanto alle assicurazioni pacifiche contenute nella 
nuta del Monifeur, esse sono veramente così esplicite 
che dovrebbero tranquillizzare gli animi; noi non 
prevediamo tuttavia questo effetto, giacchè siamo’ 
convinti che i motivi che fanno prevedere un con- 
fluto tra Francia e Prussia non sono tanto nelle di- 
sposizioni dei due governi, quanto nella rivalità ge- 
losa dei due popoli. Checchè sia di ciò, crediamo 
opportuno di citare alcune parole dell’ Ecening Star 
il quale a questo proposito dice: « È apertamente 
constatato, che il principale motivo di aggiornzineoto 
di un conflitto fra la Francia e la Prussia sta negli 
sforzi che ogouna di queste due potenze fa per ot 
tenere l'alleanza efficace dell’ Italia; e causa del coù- 


fitto sarebbe la questione dello Schleswig. Ma la. 


‘nota della Danimarca alla Prussia omai resa pubbli- 
ca non accenna a conflitti imminenti, e termina col- 


l’assicurazioue che la Dinimarc: è prouia di eatra. . 


re in negoziati col gabinetto di Berlino; non vi si 
scorge adunque una resistenza € un tentativo per 
provocare |’ intervento europeo.» 


Le cose si preseatano adumque sotto un aspetto 


meno minaccioso di quello non fosse giorai fa; spe- 
riamo che fe speranze nel mantenimento della pace 
non siano una illusione. 


——_ =D — 


Da amici ci venne l'accusa di parlar sem- 
pre sulle generali; di evitare, per ossequio 
soverchio, l' esame de’ partico!ari. 


. Siffatta accusa ha una parte di vero. Di-. 


fatti nella speranza che alla fine si provve- 
desse ai bisogni di una savia amministrazio- 
ne, abbiamo voluto aspettare pazienti le de- 
cisioni che sembravano prossime a maturarsi 
nelle alte sfere del Governo; e non volemmo 
unire la nostra voce alle lamentanze continue 
di quei molti, i quali, più per ispirito di op- 
posizione sistematica che per reale cognizione 
delle cose, credono opera di patriotti e di 
uomini amanti di libertà, fomentare il mal- 
contento. Ma ciò non fu per ossequio sover- 
chio; fu perchè, non reputando il Governo 
nostro avversario (il che in [talia sarebbe in- 
giustizia e stoltezza) non volemmo usare del 
diritto di pubblicisti se nou con quella par- 
simonia ch’ è insegnata dalla ragione e dal 
patriottismo vero. 

Ma a questo esame di particolari saremo 
pur tratti, qualora troppo si facessero aspet- 
lare quei provvedimenti che necessari credia- 
mo pel bene del paese. E oggi due parole 
diremo sulla Prefettura della Provincia, e 
per un solo argomento che concerne il per- 
sonale di concetto. 

Difatti ci sembra che a Firenze non siasi 
calcolata rettamente l importanza relativa delle 
Provincie venete, e poco si conosca in i- 


— Se non ti dispiace io posso dispensarti dal farlo 
comunicandoli quello che ho pensato in proposito. 

— Benissimo! niente di meglio. Tu mi giungi a 
proposito come il cacio sui maccheroni... Scusa del 
paragone, ma già il peggio di esso è tutto al mio 
indirizzo esclusivo. Sentiamo adungque ciò che ti 
pare dello spettacolo del Teatro Sociale... 

— Le mie impressioni sono subito dette. Lo 
spettaculo mi piace, come, del resto, piace al colio 
ed all’inelità. È un ottimo complesso d' artisti 
che fa onore all’ iatellizenza ed alla sperienza di 
chi li ha scritturati. Della prima donna, signora Pal. 
mieri, è inutile che ti faccia parola: le celebrità non 
hanno bisogoo degli elogi del giornalismo. Busta che 
questo si lunili a .constatarno i trisnfi ed a riferire 
quanti furono gli applausi e le chiamie con cui il 
pubblico manifesta loro la sua sodilisfazione, 

— dl il suo entusiasmo, E appunto quello che 
anch’ io avevo pensato... Ma dimmi ciò che ti pare 
delle signore Mazzetti e Marenco che, almeno nel 
cartellone, non figurano col predicato di celebrità. — 

— La sigaora Marenco nella breve parte di 
Ulrica, si mostra buona cantante essendo fornita di 
una bella e simpatica voce e cantando con sceltezza 
di metodo. Si vede un'artista intelligent» e che 


È; 





È si - » di n si ped % 
Ufficiale pogli Atti giudiziari èd àmnministrativi della Proviricia del Fiiuii. 
dirimpetto el combia- valute P.Masciadri N. DA omo I. Piano. «Un ‘numero ‘separato cosi 
; giudizie 


arretrato contesimi 20, — Le inserzioni nella, quarta 
francate, nè si restituiaconn i manoscritti. «Pet ‘gli o 


aa 
specie la Provincia nostra. È vero che si 
inviarono: quì in numero forse soverchio i 
delegati di pubblica sicurezza, ‘e che i Com- 
missarii di distretto, per le attribuzioni a 
quelli affidate e per le legali attribuzioni dei 


Sindaci dei Comuni, hanno picciola parte nel- 


l'amminisirazione; ma è vero altresi che se 
per questa ‘parte v' ha abbondanza burocra- 
tica, ‘nella Prefettura per contrario esiste  di- 
fetto di funzionarii. 


Noi ignoriamo se definitivamente sia stabi- | 


lita la pianta delta Prefettura; ignoriamo se 
gli attuali funzionari la completino.. Diciamo 


però che:se la pianta fu stabilita, fu stabili-. 





ta erroneamente; e che se qualclie fu 
rio non venne ancor nominato, convie 
minarlo. È 


La vastità della Provincia, la cifra della” 


popolazione, i molteplici interessi dipendenti 
dall’ inizialiva o dalla ingereoza del Governo, 
reclamano ciò altimente. Oggi più ‘che mai 
le. popolazioni chiedonn sollecito disbrigo de- 
gli affari; chiedono che delle qualità della 
pur detestata burocrazia austriaca si conservi 
la regolarità, ma non la si imiti nella  pro- 
verbiale lentezza. 


Il capo della Provincia, il Prefeito, trovasi. 


ogni giorno fra infinite cure solo indiretta 
mente ligale con l’amministrazione.. Egli deve 
ricevere molte persone, fra cui Depotati prò- 
vinéial, Sindaci, capi di Istituti; egli deve 
comunicare col Ministero, e determinare il 
modo di trattazione delle cose più importanti. 

Come dunque gli sarebbe possibile con 
scarso numero: di personale di concetto dar 
corso” sollecità ad affari d’ indole così svariata 
e che risguardano una Provincia di circa 
mezzo milione di abitanti ? 

Sappiamo che |’ illustre Personaggio. cui il 
Governo del Re inviava tra noi a rappresen- 
tarlo, con tutto lo zelo s’ occapa delle sue 
alte mansioni; sappiamo ch’ è coadjuvato:6on 
intensità di lavoro intelligente e costante dal 
Consigliere delegato Cav. Laurin. Ma, ripetia- 
molo, è necessario aumentare perla Prefetura 
di Udine il numero dei Consiglieri; è neces- 
sario siabilire la posizione di laluno che oggi 
funge le veci di Consigliere, e i cui illuminati 
servigi dal Governo nazionale dovrebbero es- 
e utilissimi sere tenuti nel conto che meri» 
tano. 


Tra le nomine per le Prefetture di queste 
proviacie registrate dalla Gazzetta Ufficiale, 
trovammo (parlando di posti di concetto), ap- 
pena uno o due Veneti. E si che era facile 
l’‘arguire come (allontanatisi coll’ Austria gli 
impiegati di altre nazionalità o invisi allé 
popolazioni) | opera di alcuni almeno. tra 
quelli che restavano, connazionali e d’ illibato 
caratlere politico, poteva tornar utilissima, e 
in ispecie nei primordj del nuovo reggime. 
Ma, se rion si credeva ciò opportuno allora, 








brillerebbe assai più, se una parte così limitata. non 
le. impedisse di spiegare tutti i suoi mezzi.e di pore 
re in luce il suo reale valore. In quanto alla signora 
Mazzetti mi pare che la parte dei pagsio le si atta. 
gli perfettamente... come direbbe ua giorn.le teatrale. 

— In conclusione fe signore cantanti sono di tuo 
completo aggradimento... 

— Sì. e non intendo uel parlartene in tale ma- 
niera di dimosirsrmi verso di esse galante: non faccio 
che esprimere la mia sincera apinione. E colla stessa 
sincerità ti dirò ciò che penso degli altri. Il sigaor 
Prudenza, tenore, canta con grazia e con sentimento. 
Ha poi una bellissima voce, non occorre neanche di 
elirlo. Una voce uguale, omogenea che- facilmente si 
spiega e si estende. Si trovano molti tenori che 
hanno viriù di offenderti il timpano con certe note 
acute, appuntite che sembrano colpi di freccia vi- 
brati quanto più alto è possibile; ma tenori che 
nel discendoro da queste eminenza vocali noa fac- 
ciano un capitombofo in certe note gulturali e po» 
chissimo eufonicle, non sono così facili a rinvenirsi. 
El è a quest ultima categoria di tenori che il sig. 
Prudonza appartiene. Del signor Cima, baritono, ti 
dirà francamente che è proprio una cima in fatto 
di potenza di voce, ma che esagera troppo ne’ mo- 
















eritàiime 10; un' numero 
25 per, linca.=.Non,si ricevono fottere non af-; 
bîsté din contraltò speolale.-, ap 









ciclici ia ili gle i 
frebljg pur conveniente as-. 














Della coltivazione deglilineoiti: i 
NELL’ ITALIA MERIDIONALE |“. —. 





ÈÉ pur troppo- abbastanza riotò quanto l'e 
talia sia. oggi immensamente ‘di ‘al ‘di’ s6t' 
to. quello che era un-giorno it tu 
neri: di. manifatture 
specialmente nell’ agricoltura, -E 
secoli tutto il mondo ' conosciuto * 
tributario, oggi invece essa-non. 
duce quanto basta per + soddisfar 
bisogni, ma” è'costiéità 
ed i prodotti che essa‘ imipot 
nazioni, è chie ridi può ricambiare 



















dotti nazionali,. iria ché: deve' p: 
merario effettivo che Aricora Il 
sà, valutasi* all’ enorme son 
lioni all'anno. 3 i 

. E inutile ora indagare i moli 
suo decadimento, che devé è ragioni véne 
tara ogni Italiano ;‘‘necéssario è INvdcp- edit 
‘re i mezzi di porvi’ une Sollecito! tipo." Molti: — 
uomini eminenti a i Gilore ine 
teressi d’Italia si s i a 
no lultogiorno 
nella illustre. Torino, 
preclari, è sortà di 
la creazione di -iridistrìe 
fatto ariche di pibblica - 

















in Italia. Ma se provvida ed utili 
proposta; essa non basta ‘da' 
si pensi anche alla produzione’ agri 

Ed è infatti con questà ispecial modo che 
?° Italia deve ritornare -aila primitiva  flo- 
ridezza e riacquistafe il perduto primato ; 
perenè se per le a:ti mianifattariere può 
mancare la materia priftta, non le mancherà 
mai il suo cielo sereno, il suo clima tempe- 
ratò, le ‘sue terré fertili, ‘A cui -siéssuh . 
nazione potrà giammai, 






















concorrenza. 


E-dove deve essere rivolta in. primo luo, 
tenzione degli Italiani per accrescere 
dizione agricola lo è nell’ Italia ni 
cd in quelle immense éstensi 
abbandonati ed incolti, che ua ter 


tà 
ui 
ii 






npo erano 





vimenti e che nell’ incesso, nel gesto; , nell’ arta ine. 
somma di stare in iscena passa molte volte la giusta, 
misura. Lasci il signor Cima cosifatti spedienti a 
quegli artisti che, mancando di voce, 5’ ingegnano, 
di supplire a tale difetto agitaudosi .@e chiamando 
in ajuto ai polmoni le braccia e le gambe, :ed.uni 
do al canto anche |’ acrobatismo. Egli non ha. bisg- 
guo di questi tours de force di gesticolazione, esseni 
fornito di una voce maschia, piena e,spnora,;6..pu 
stare sicuro che seguendo il mio-consiglio non avreb= 
be che a guadagnare. Le ) 
— Convengo nel tuo apprezzamento... .{._..- 
— Beue.. ma mi pare che adesso ce ne possiamo 
audare a passeggio. n MEZ - 
— Bravissimo! E gli altrì li lasci net dimenticatoio? 
Giacchè hai cominciato, devi. anche finire, :e.non' 
credere di potermi -sgattajolare alla. romana. Spero 
bene che completerai la rassegna, mettendoci daatro. 
anche i due bassi profondi che. badoo avato la loro 
chiamata al proscegio iusiome agli Lei maggiori del- 
POlimpo teatrale. 3 esi n 
_ — Ecco: quella chiamata al proscenio rai .dispocsa 
dai pariare di questi due virtuosi ì quali, dal. loco caoto 
contribuiscono al pieno successo dello: 54 
— E i° orchestra? Non è vero che: néa; isgarà 

































iù GIORNALE. DI UDINE 
ni ZZZ L__xqmn'1@@1#1##@@SV22xvx-———_—_————————_—nnL 
! confino spagnnolo a Bedbi e non aspettano più cho 
una fiarota d'ordine per preader parte alla insurro» 


i granai del mondo. Ivi regolarità di stagioni, 
purezza di cielo, clima. caldo, ricchezza di 
principii fertilizzanti, ‘tutto influisce. a render 
quelle terre capaci di prodigiosi prodotti: e 
non di rado dopo inospite lande, dopo esteso 
macchie boschive di lentischi e giuncaglio, 
dopo pantani e paludi,. trovansi terreni molto 
bene coltivati, e de' stupendi giardini, Sa- 
rebbe quindi imperdonabile debito per gli 
Italiani se lasciassero andar perduti tali cle- 
menti; se lasciassero infruttuosi quegli al. 


quanti milioni di ettari di terreni incolti delle - 


nostre Provincie meridionali, ‘se non si occu- 
o a far risorgere colla loro coltvazione 
.ì mezzi di sussistenza per sò e per i faturi, 
onde risalire qoindì all'antica grandezza. E 
se pel corso di cinquanta anni la generazio- 
ne passatà e'la presente si adoperarono con 
eroica costanza e cori sagrificii di sangue pel- 
l'unità ed'.i 
juesto'compito' è finito, è debito sacro di tutti 
ì ‘odntitivare. nell'opera dello interno assetto 
edell’incremento della prosperità generale. 
«’Ad ditenere' uno scopo cotanto necessario 
‘‘ofa” fatile” ed'aperia la via, essendosi in 
Viiezia ‘’costilità una Società anonima per 
la goltivaziono colonitile ‘ella Bassa Italia. 
Questa Società si propone di acquistare sia 
dal Governo sia dai Municipii deì terreni in- 
colti, scegliendo ì più opportuni per esposi- 
ziotie; dimatologia' e per prossimità delle grandi 
vie di., compnicazione,. ed .i. più addatti alle 
grandi “coltivazioni: specialmente di cotoni, ma- 
terie coloranti, Boehmeria, ec. — I bene- 
FA di questa Società avendo 
O] 
i 





















faito degli: btudii accurati. delle condizioni lo-: 
cal grado di ben giudicare-| 
quali... la. porsi in . opera, onde 
non ‘599, Itivazione. quei fondi, 





ma assicurate vi, prodotti. un vistoso 

interesse; ai..capitali. che.. verranno impiegati. . 

— Ma.per poter sviluppare questa. impresa con 

- Vani mente nazionale occorrono. ca- 

e questi; non si,,.raccolgono che 
di cani 








‘fu.stabilito l'importo di. cia-: 
L;.500, — e.la:Società in- 


cipiente :#a;assegnamento. di poter disporre in 
DR capitale di 4 milioni mercè la' 


firma, di:‘ottantamila azioni... ; 
ta, cosi grande e. di . così vitale 
pale. parte dalla nostra Venezia 
i non: restiamo dunque; .noi Ve. 
all'invito; mostriamo anche in que- 










coi. nostri mezzi. in.: un. 

a da quei preclari. 
onsiglio d’ammipi- 
ta iguarentigia che 









iù .che..cer 
i ad 
















romuoveré. più, 
rizioni, ed allo : 
iarle. ritorneremo, sopra. que-: 
pena dla Società .avrà presa 
a: determizione, 0. 
Ing. Giuseee dott. : Broni. 








Kiresnze. A) Senato nella . tornata del 29 il 
ibistrò ‘degli‘esteri, conte di Campello, rispondendo 
al Senatore ‘Chiesi ‘assicurò ‘che i beni privati del- 
Feex duca: di:Modena: .non. gli: saranno - restituiti se 
questi gio: restituirà ..il «medagliere, !i coditi e quanto; 
altro, aspprtò indebitamente nel 4859. .5l comm. Rat:, 
Azzi. rispo! ai senatori Farina e Martinenge 
fovertio , manterrà religiosamente gli 
vetso' i ‘creditori! dello’ Stato ‘e che 














le e’ che ara:diritto che è un gusto -ad u- 
# += Siyessa procede benissimo e si vede che 'è die' 
“na bacchetta che se ‘non ‘riesce, come 
i Alfesibeo, ‘a. sollevare le tempeste’ ea 
spaurire la luna, riesce benissimo a tenere ìn carraia 
tutts quella quarantina di suonatori che si trova pi- 
giata in quel* piccolo.-spatiò; 
© «=*Comg?-ce ne-sono quaranta? | - 
+0 s' Così ‘almeno’m’è :stato assicurato: chè io non 
sono andato ad inventariarli.  -’ E 
— Maio eredo ché-non' ce ne siano stati 
dacchè esiste il Teatro Sociale. © - 
+— Ciò prova che in questa stagione si è voluto su- 
rate: Quanto: era’ stato fattò finora, PLLS 
{ «Ecco tito quello chie voleva ‘sapere, Sul rima» 
nente” è -inotile’ l'interrogarti. Sono sicuro che circa 








mai tanti 









gli acdessoriisei ‘pienamente d'accordo con me e che, 
percesempio; troverai"decorita ‘Ja messa in iscena 
fanio per. cid: che risguarda i scenari che il vestiario 


li addobbi. La prima sera — nop so ge ti' trovavi 
frésenté hanno applasidito snche il pittore, che del 
testo gon‘sì fecé vedere;-peril scenario del. terz’atto 
che mi pare benelriuscito, | vi“ 


ice Verîssimò' tatito'più s6 sì consideri ché. la. scena 





yliti a cavallo nelle provincie di Palermo e Trapani. 


Tizio e di Fojano, 
indipendenza ‘nazionale, ora che |: 


«_ Roma. Scrivono da Roma alla Gazzetta di 
1 Milano : 


:primo liberalaccio del mondo, dappoichè in barba 
falla polizia ed alla stampa clericale, predicando nella 
‘chiesa degli Orfanelti pel centenario di S. Girolamo 
{Miani (i centenarj c'invadono maladettamente sicco- 
‘me gli organi di Barberia) confessò la esistenza del 
«coléra in Roma, che riconobbe per una benefica e 
+speciale provvidenzi di Dio: Ii segreto dî questa 
‘ provvidenza, secondo l'opinione del frate, sta in que- 
; sto, che il timore del coléra ha operato molte con- 
versioni di peccatori: essere utile adunque che duri 
ll colera, perchè mantenga il timore, e le conver- 
«sioni aumentino. Logica umanitaria, degna veramen- 


‘nistro delle armi ed il direttore di polizia tengono 
‘da alcuni giorni in qua ripetuti consigli per prepa- 
ian agli avvenimenti che minacciano il potere tem- 
iporale, 


‘del papa, il quale non divide tuttè le 
:de’ suoi ministri, 


On SÌ:.F 8 } :Santo Padre non vada a Castel Gandolfo. 
apitali.limitati alle forze dei.:; 7 













‘gio diplomatico, va dicendo a tutti che le precaue 
«zioni ‘prese dal'governo italiano per impedire un’io- 
‘vasione sono più pericolose che l'invasione stessa. 


;Fecchi vennero rimessi in libertà, © 


uanto. amor. patrio. siamo -{ | 


«votò .il progetto di legge sulla libertà' dei culti. 


‘ mente a questa: Che intende fare il Governo per 


i II 





non farà mai una ridezione od una conversiana della 
rendita. In seguito it ato approvò i bilanci detlo 
finarize, di geazia © giustizia, degli affari osteri o 
della istruzione pubblica. 

— La Camera dei doputati nella tornita dol 20 
discusso la relazione delta Commissione d' inchiesta 
sulle condizioni ella città e provincia di Palermo, 
ed approvò gli articoli di qualtro disegni di legge 
proposti dalla Commissione come conclusione delta 
inchiesta; «= ciod ia sposa di 500 mila lire in sus: 
sidii per un anno agli impiogati in disponibilità; la 
esenzione dalla tassa sui fabbricati per oito anni, 
delle case che si compieranno entro tro anni; un 
fondo per il servizio accresciuto dei viaggi postali 
tra Palermo e Napoli; ua fondo di mezzo milione 
per il 1868 per opere stradali in Sicilia ia aggiunta 
a quelle stanziale; ed altro fondo per maggiore 
spesa di 359 mila lire par li ricostituzione der mi» 





— È sospesa la riunione del campo di San Mau: 


Vi denuncio il celebre gesuita padre Curci pel 


te d'un frate, e quello ch'è più gesuita, 


‘—— Abbiamo da Roma le seguenti notizie : 
-Il cardinale Antonelli, il generale Kanzier promi- 


Alcuoì di questi consigli si tengono alla presenza 
apprensioni 
si istri, e spera sempre nella provvidenza. ‘ 
Si è deciso, a quanto si dice, che per ora il 


«Si tratta di sciogliere la legione ‘di Aotibo. 
Le diserzioni sono frequenti fra i ‘soldati îndizenî. 
-Il papa, che: non si è ancora abituato al linguag- 


Dei ducento arrestati iò ‘questi passati giorai, pa- 


er 
ESTERO 
‘Austria. La Camera: dei deputati di Vienna 


:Tranela. Leggesi cella Patrie: 

- Lettere particolari da Ruma ci annuaoziano. che il 
generale. Dumont, soddisfatto del risultato della mis- 
sione, da lui adempiuta, sta per tornare in Francia, 
e' riprendere domenica. o lunedì il suo comando 
della 4.a divisione di fanteria di Lione, 


‘= Il corrispondente parigino dell’/talie scrive: 

Il ministro francese Dano è positivamente pri- 
gioniero del Governo messicano. 

È inutile il dissimularlo. Dopo il suo dispaccio 
del 20 giugao, che notificava la sua partenza per 
Veracruz. nel’ giorno successivo, non si ebbe altra 
notizia di lui. Il Guverno fa ogni sforzo per celare 
la. dolorosa verità, almeno fin dopo la chiusura della 
sessione legislativa, onde non trovarsi di fronte ad 
una quantità d’ interpellanze disgustose, e principal. 


liberare il suo incaricato, e per rilevare il prestigio 
della bandiera francese ? 

“Spagna. Leggiamo nell’Epogue: 

“Siamo informati da - buona fonte, che ùn numero 
considerevole di partigiani di Prim hanno' passato il 













zione. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Provvedimenti igienici -— 1 Moni 
cipio di Udine ha pubblicato il seguente avviso; 


Ferme to disciphno vigenti risuardo agli esercizi 
Alberghi, Locande ed Affittaletti, in vista di prove» 
nire ogni inconvenicate e togliere le cause che pos- 


sono influire sinistramente sulla pubblica salute, i 


letti dovranno strettamente auenersi. 


dente verilicazione, 


basso più dell’ ordinario. 


8. Il suolo delle stanze sarà adacquato e scopato 


diligentemente tutti i giorni, e devest approfittare di 
ogiii mezzo, onde aumeatare il giro dell’ aria duran. 
te il giorno nelle camere e mantenere la maggior 
possibile ventilazione, 

4. La biancheria dei letti sarà sempre tenuta 
monda e ogni giorno sarà levata dal letto e distesa 
per asciugomento dell'umulità è ventilazione. 

6. Le stanze dei cessi e della latrive è i relativi 
sedili devono lavarsi ogni giorno e più volte :1 gior- 


no ove lo richieda la necessaria pulitezza, e a to-. 


gliere le emanazioni si farà uso di preparati disiu- 
fettaoti ‘). E cortili e gli sltri luoghi di servizio sa- 
ranno Sscopati, e mantenuti continuamente sgombri 
da ogni immondezza. 

6. Tutti' coloro che prestano alloggio, dovranno 
senza ritardo chiamare il medico alla visita imme- 
diata qualora in alcuno degli alloggiati si manifestas- 
se ‘il più piccolo segao di uni malattia qualuuque. 
e porgere immediatamente avviso-al Municipio. Nel 
caso cho l'avviso dovesse recarsi di notte tempo 
sarà diretto al Corpo di Guardia dei Pompieri presso 
il Palazzo Municipale. 

7. Gli esercenti suddetti notizieranno immediata 
mente ul Municipio i passeggieri provenienti da luo- 
ghi infetti: dal cholera. i 

Quabtunque ogui esercente. debba persuadersi della 
cunvenienza cd opportunità di queste precauzionali 
misure e bastar dovesse una semplice raccomanda- 
zione; pure, poichè havvi sempre chi le trascura, il 
Manicipio,: di concerto colle Giunte Parrocchiali di 
Sanità farà attentamente invigilare e procederà al- 
l’applicaziene delte multe secondo ‘i veglianti regola: 
menti ‘e-alla chiusura dell'esercizio secondo le cir- 
costanze. . 

Il.presento dovrà tenersi 2flisso in una località 
dell'esercizio, da cui riesca facile e comoda la lettu- 
ra a tutti gli alloggiati. 

*) Come disinfettante più economico ed efficace pre- 
sentasi una soluzione di solfato di ferro (vulgo vi 
triolo verde) ‘nella proporzione di una parte di sol- 
fato în 7 di acqua comune, p. c. libbre 2 1/2 di 
solfato in 7 boccali d' acqua. î 


Udine 25 luglio 1867. 


Società operata. Pabblichiamo di buon 
grado le modificazioni di alcuni articoli dello Statuto 
della Società di mutuo soccorso per |’ ammissione 
delle operaie, modificazioni approvate dal consiglio 
della Società nella seduta 21 luglio 1817. 

TITOLO 1. " 
Disposizioni preliminari. Natura e scopo della Società, 
sua rappresentanza ed amministrazione. 

Si dichiara esteso anche alle uperaie tutto quanto 
è detto negli articoli 4. e 2. 4. e 7. inclusivo. L’ar- 
ticolo 3. viene così modificato: 

Art. 3. Le socie provvedono ai bisogni economici 
della Società col mezzo di un contribato mensile di 
it. L. 41.50 o di cent. 75 a scelta. 
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è così augusta. che per- ottenere un po’ di effetto ci 
vuole dello studio e della sperienza. Ma giacchè sia» 
mo in argomento, vedi di domandare il motivo per 
cui anche dopo il terz’etto, in cui quella oscurità fa 
ci vuole, si continui a tenere il teatro in una semi- f 
luce troppo: economica, : 

— Dev'essere semplicemente una inavvertenza del + 
macchinista... Ma:. ora che me ne sovvengo.. non 


«m'hai detto nulla del coro.. 


-—— Mi pare che ‘sia un coro eccelleote 
dacchè sento che ia poche città — escluse, 
bene inteso; le massime — si trova in complesso 
simile al nostro..'Ma liquidiamo questa ‘partita per- 


* chè poi, finalmente, mipare un certo che a fare l’e- 


logista, il panigirista...-è vero che l’elogio è meritato 


.6 che ben' pochi difetti ci sarebbero a rilevare.. Tu: 
. peraltro, scrivendo, vedi di non ripetere Lulta questa 


tiritera di lodi perchè se-anche giustamente impar. 
tite; pare sempre che pecchino di adulazione e che 
non sieno unicameote dettate dal desiderio di dire 
quello che. è. rt va 

Con queste parole ebbe fine ‘il dialogo ed en- 
trambi si recammo a passeggiare - î 
* Di. ritorno a casa la sera ero daccapo per por- 
mi a scrivere. laf rivista teatrale sui- dati raccolti 





nel suesposto colloquio, ma poi pensandoci meglio, 
trovai che sarebbe stato migliore consiglio il ripro- 
durre il dialogo stesso alla fettera, anzichè sulla so- 
stanza di esso costruire nna rassegna aella solita 
forma, colle solite frasi, col sotito principio e colla 
solîta chiusa. 

Non feci alunque che mettere in carta la con- 
versazione tenula col bravo dilettante di musica, senza 
aggiungerci verbo. — i 

“Da questo fatto risulia il motivo per cui molte cose 
che pure si potevano dire parlando della riapertura 
del teatro sociale, non si sono neanche toccate di volo. 

Sa invece di limitarmi a riferire il dialogo, avessi 
prescelto di gotare in questa appendice le mie proprie 
impressioni, avrei certamente trattato, almeno di cor- 
5a, qualche’ altro: argomento. 

Infatti qua! più bella occasione per istituire un 
confronto tra la stagione di San Loreazo di un tem- 
po è quella di adesso! Quale cambiamento di itlce 1 
Che metamorfosi radicale di gustit Una volta era 
quasi un avvenimento l’arrivo dei celebri artisti che 
sì avevano seritturati per la stazione, e ciascuno s'in- 
teressava per sapere quanti professori si fossaro fatti 
venir da Milsno per completare l'orchestra. Adesso 
che apatia! che freddezza! 








Municipio di concerto colta Giunta Centrate di Ss- 
nità crede necessario di emettere fe seguentì dispo. 
sizioni, a cui gli Albergatori, Locamdieri ed Aflitta- 


4. Nel termine di otto giorui dalla pubblicazione 
del presento Avviso ogni Albergatore, Locandiere, 
Affittaletti dovrà far eseguire uno spurgo generale 
delle stanze esistenti nel rispettivo esercizio col mez: 
zo d'imbiancatura alle pareti ed al soffitto. Ova ta- 
luno credesse «di potersi dispensaro da queste ope 
razioni per averle eseguite di recente, dovrà invocare 
dall’ Ufficio Municipale una visita per la corrispon- 


.2. 1 letti dovranno collocarsi ad una conveniente 
distanza il cui limite minimo sarà di metri uno © 
mezzo e maggiore se il soffitto della camera sia 


Resta riservato vi soli operai quanto fieno dispo. 
sto coi seguenti arlicoli, dal 8 al 13, non Sssendo 
lo operaio eloggibili alla rappresentiazi sociale, mm 
soltanto elettrici, 



















MITOLO IL 
Ammisnione delle socie. ; 
Si dichiara esteso ancho lle cperzis tutto quangy 
è detto in questo titolo, :00 l'età di ammissione, 
cho per le operaio viene fissato dagli anni 18 aj 40, 
TITOLO II. 
Doveri 0 Diritti, 


to è detto in questo titolo, meno l'articolo 32 ti 
guardanto i soli nporai 0 gli artcati 23 6 39 che 
restano così madilicati 

Art. 23, Dopo sei mesi dall'amnissione nella Sg. 
cietà la socia presa da malattia, avvisando il dottore 
sociale avrà diritto ad un sussidio di cen 75 Ji 
L. it. oppuro di L. i, 1.80:2 seconda della tassa 
mensile pagata, 0 ciò per ogni giorno nel quale 
sarà riconosciuta inabile a) lavoro ecc. 

Per quanto concerne il spssidio per malattia je 
operaie dipenderanno dalle Visitatrici, e queste di 
Comitato dei Sussidi. . 

fn occasione di parto, verrà corrispusto: allo socie 
un:sussidio di lire cinque in luogo del sussdi giore 
naliero, purchè appartengano alla Società da un 
auno, Succedendo la febbre puerperale od altra mi. 
lattia verrà invece corrisposto il sussidio ‘giornaliera 
computando però in questo il già ricevuto suss.dio 
fisso di cui sopra. Dana 


I 


blea generale, ed'in esse hanno voto deliberativo, 
TITOLO IV. 


seole titolo: — Lo operaie divise per riparto. eleg. 
geranuo una o più visitatcici a dettano: della ‘ Presi. 
denza con ivcarico di vigilare le socio, visitarne le 





care alla‘ presidenza tutto quanto può riguardare 
l'interesse. e benessere delle operaie. 
TITOLO V, VI, VII, Vili >. 
Si dichiara ‘esteso anche alle operaie tutto quanto 
è detto nei succitati titoli. i » 
Restano pur ferme le Disposizioni generali, 


La Presidenza. î 

' Antonio Fasser. (pres.) Giov. Bott. de Pali; (v. pres.) 

Carlo Plazzogna — Picco Ant, — L, Conti (direttori). 

Il Consiglio ) 

Rizzi Dr. A. — Mucellì. Dr. Michele, — Auton io 

Nardini — Coccolo Francesco — Gambierasi Paolo — 

Janchi Vincenzo —. Del TurreLuigi — Perini Giov, — 

Santi Nicolò — Berton. Lorenzo — Schiavi Antonio — 
Cremona Giuc, -— Simoni Ferd, — Mario Berletti,—- 








i Società delle corse. La Direzio: 
ferrate in Verona dietro domanda’ direttagli da ‘q 
Società delle Corse in Udine stabili = che' per facili- 
tare il concorso alla fiera di *S, Lorento-ed alle 
Corse Cavalli che avrando nogo nei’ gi (8, 14, 
15, 18 Agosto verranno distribit dalle Stazioni prin 
cipali dal tronco Vetoni — Ulins — Rovigo è Pu 
dova dei viglietu di andati ‘e ritorno per ‘questi 
città: a prezzi ribassati del 23, 30, e ‘33 p. 0/0, in 
proporzione «di distanza. HI viglietio servirà per 
tutti i treni della gioraata in cai fu «bstribiib, è 
per tatti quelli della successiva, i 

Venne f.tta analoga domanda anché alla Dirozione 
della ferrovia di Trieste. 1 

Nél mentre rendiamo le debite losi alla Presidenzi 
della ‘Società delle Corse per lo zelo col' quale si 
adopera - onde lo spettacolo riesca splendido an- 
che per. accorrenza di forestieri; cogliamo |’ occa- 
sione per eccitare i cittadini e specialmente i signori 
esercenti, che ritraggono il inaggiore vantaggio dal- 
l'affluenza di visitatori, a validamente appoggiarè dal 
doro canto la Società' delle Corse aquistando i viglietti 
della medesima, spesa tenuissima che pone: nella 
possibilità di avere un bel cavallo per mezzo-ma- 
rengo! Che i signori se l’abbiano, adunque, per detto. 














Atto di Ringraziamento , 
Udine 28 luglio 4867. 


Poco fa, quando il mio cuore gemeva sotto it peso 
d’ una domestica sventura, mi veniva prescatalo un 
indirizzo, firmato da molti signori Carnici, che vdi 
poi inserito nel N. 487 di questo Giornale. 


I II 

Ma, già, è naturale: il' pubblico ha tante altre cose 
alle quali pensare che non si può, n cuscienza, far- 
gli un gran carico se non annette una troppo 
grande importanza ad un spettacolo d'opera che 
in altri tempi commoveva la buona cittadinanza di 
Udiae. © re ONTO TA 

Figerarevi! Le opinioni sono talmente mutate su 
tjuesto proposito, che si arriva fini a laguarsi del 
prezzo del biglietto d’ingresso, e si dice che la dif. 
ferenza tra il prezzo attuale e quello chie si pagava 
uni volta aon è cerlamente importante, ma che 
importantissima è invece la differenza tra lo cono 
dizioni economiche attuali e quelle de’ tempi pas 
sati. 

Ma questo stuilio comparativo per essere differito 
non è abbandonato: e in un'altra rivista avranno 
forse un posticino tutte quelle considerazioni cho 
. trovarono chiuso 1° uscio dì questa. 


P. 


Si dichiara esteso anche allo operaie tutto uan. 


Art, 39. Tanto le socie effettive quanto le onorarie © 
sono in diritto di assistere alle discussioni in assem- . 


Per quanto riguarda le operaie sì aggiunge al pre. 


amualate, riferirne at Comitato dei sussidi e notifi. 
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Compreso da viva commoziono por la teslimonian- 
a di benevolenza dalla qualo quei siguori ini ono» 
prono, manifesto loro la mia riconoscenza 

i Giov, Goran. 


Casi ti 
Colletta 
a favore dei danneggiati di Palazzolo. 
summa risultata nel numero antecedonto it. |. 20, — 


Rubini Valentino il = 
Qozzi Giovanni » Ha sm 
Colussi dottor Francesco > 10 
De Poli G.B. Vice-presidente della Società 

operaja iva 


Morettì Luigi negoziante 
Piccolotto Ernesto =. 
Avv. Vincenzo Paronitti 


Fanva Antonio 
Kechler Carlo e Consorte 


Marcotti Giuseppe a 
Merlino Giuseppe detto Cincinotti 


Piccolotto Margello 


f- 
Bb 
Bo 
400, — 
10.— 
230 
bd 


Totale it.1. 628. 50 


vB. I comi degli offerenti saranno pubblicati sul 
‘Giornale di Udîne, al cui Uftizio in Mercatovec- 
chio si ricevono te offerte. 
a 


Soccorsi ai danneggiati di 
Palazzolo. I: Governo ha disposta per i 
più urgenti hisogni di quei poveri;danneggiali 
la somma di Lire 4000. — La Deputazione 
provinciale ha stanziato allo stesso scopo la 
somma di L. 2000. ; 


Sappiamo che per viste sanitarie fu rimesso 
alla prossima ventura primavera il Tiro a Segoo na- 
zionale. 


La Giunta di Colloredo ill’invito fatto 
dot suo Sindacu assente, nel N. 473 del Giornale di 
Udine, di presentare cie"un indirizzo alla rispetta» 
bite Presidenza del Regio Tribunale di Udine per- 
chò voglia sollecitare il processo dei villici di Mels 
compromessi nel fatto, della dimostrazione armata dol 
93 aprile p. p.; nel mentre è dolentissima dell’ac- 
caduto e dell'arresto di tanti individui, pure è co- 

n stacere i battiti del suo cuore per non 
 Sudi doveri quale autorità e dichiarare 
divijon concorrere nell’addimandato in- 
dirizzo jîèr le) vagioni che passa ‘ad ‘esporre. e sono: 

* “a GtrgAgfAutorità debbono esserv libere nella 
loro ‘sfera-d'uzione, e bisogna perfino togliere il dub- 
bio ché Te taccomandazioni od altro possano: influire 
sull'amministrazione della giustizia. 

6) Che Autorità amministrativa e giudiziaria 
sono affatto separate e disgiunte, nè può l'una .in-, 
gerirsi: nelle: mansioni rafidale. all'altra, .nè conoscere: 
il tempo che è necessario per completare e detinire 
un processo qualsiasi, molteplici essendo le combi» 
nazioni che. pendente il medesimo possono sorgere, e 
le nuove indagini da praticare. 

c) Che se qualche mossa pur fosse stata com- 
patibile, questa si dovea fare da bel principio e non 
mei oggi. 

-Ciò in particolare; riguardo poi ai principii della 
Giunta essa crede che si debba aver di mira special. 
mente le mutate sorti del paese—Vigente il regime 
austriaco un peso uguslmente gravilante ci teneva 
soggetti; ma rimosso felicemente quest'ultimo e so- 
stituita Ja libertà, questa è troppo recente, troppo 
poco compresa, avuto riguardo alle tradizioni, alle 
consuetudini, per cui dura e durerà per un pezzo 
il bisogno che sia forte, fermo, temuto il principio 
d'Autorità che faccia rispettar le leggi, e  difender 
le vite, onde nou venga ritolta quella vera libertà 
che tanto abbiamo desiderato, per cui tanto abbiamo 
fato e ci si vegga trascinati nell’anarchia. 

Gli effetti della debolezza 0 d'una mal intesa bontà 
sono i turbamenti, le ingiustizie, ì pericoli. — I 
secchi espedienti di popolarità si oppongono all'ob- 
Higo che ha ogni Aulorità d’esercitare onestamente 
€ fedelmente il copferto manilato. 

_La Giunta è pienamente persuasa che se il conte 
Pietro Colloredo anzichè lasciarsi trascinare dalla 
naturale dolcezza del cuore, avesse consultato il 
Sindaco, non le avrebbe certo fotto un tale appello, 
€ costretta coniro sua voglia ad allontanarsi dalle sue 
vedute. 

La Giunta di Colloredo di Mont Albano. 


Continuazione e fine del discorso pro- 
nunciato dal jdott. Luigi Pagnici) nella inaugurazione 
della, Scuola popolare in Spilimbergo. 


Le nostre adunanze avranno per assisa : semplici» 
tà, tolleranza, fraternità. La parola, nei modi conve- 
nienti, sarà libera ‘a, tutti. Seoza distanza aristocratici 
fra istruttori e uditori, chi più ‘e meglio ne sa, chi 
più e meglio espone le proprie idee diventa i- 
struttore alla sua volta, Spilimbergo è ricco di su. 
scettività utilizzabili; v'ha in ogni classe ingegoi 
svegliati e sottili come l’ aria che respiriamo. Pur- 
chè si voglia si può. — Abbiate fiducia in voi 
stessi; abbiate fede nei destini d’Italia. Guardatevi 
dalle perfide insinuazioni di quella scua. perversa 
la quale rinnegando fanviglia © patria, rinnego uma. 
nità, mentisce religione e Dio. — Badate però a 
qualche onorevole eccezione. L’ cnesto patriota, ab- 
dia qualunque veste; rispettatelo, ma il rinnegato 
il nemico delle nostre istituzioni, il mezzano dello 
straniero, il tiranello di seconda mano al quale ba- 
stava una parola di delazione per mandare ia esilio 
alle secrete o alla forca qualunque onesto cittadino, 
questo mostro, abbia qualunque veste, abbominatelo, 
Il governo italiano con ona lunganimità senza esem- 















GIORNALE DI UDINI 


pio ossuriva mano mano ogni mezzo di moder zione 
di tolleranza di concessioni di conciliazione... ftrono 
margherite gelbrio ad auimili immondi | Cavour pro» 
pone a Roma tal palto cho tetta Europa giudica 
troppo. genereio ; viento: tespinto. Molti Antisti d' {re 
lia dai pergomi e cola stunpa gridano Ja. creciata 
contro l'Italia, Per sottrarli a un atto sommario’ di 
giustizia populare il Guveruo itiluno li mette a È 
mMicilio cuatto. Là promettono, come sarebbv ‘lu 


sacro dovere, di ottemperaro od alimeno di non con» ; 


troogire di fronte ad un Governo costituito. Vengo 
no rimessi iu libertà, ‘vengono restituiti allo foro se- 
di.... e poi ? Poi sobbillano e congiurano contro |’ I- 
talia peggio di prima. Vengono di nuova ammoniti... 
rispondono con Palermo! Un intero popolo chiedo 
allo Arcivescovo di Udine di raccogliersi nel tempio 
del Signore e di pregare con ni. Lo Arcivescovo di 
Udine si rifiuta di pregare col suo popolo! Dietro 
it pessimo esempio dei vescovi molti parrochi, . se» 
con lo le proprie forze, fanno altrettanto. Hi popolo si 
divide da essi tutti — Cho importa? Vadano le 
anime a perdizione purchè non si perda 1 tempo» 
ralo — Nelle stesse timorato coscienze sorge una 
lotta tra i sentimenti di patria @ di religione — H 
nostro Dio che ci vuol liberi, il nostro Dio ch è 
verità e luce non é dunque il Dio dei nostri preti ? 
Il loro Vangelo non è il nostro? La nostra non è 
la loro trinità? No: E Temporalisu adorano una 
Triade d’oro e d’argento; essi alla prima persona 
hanne sostituito un Pipino; alla seconda un Carlo 
‘Magno, alla terza una donna ... la contessa Matilde. 
Non v ha più dubbio : della dottrina del Cristo la nera 
“Sela si è ormai chiarita miscredenle ... e peggio... 
La sua igoominia ha superata la nostra infinita tot 
feranzat Ma ripeto, badate alla eccezioni: il buon 
“Sacerdote sta a quella setta come Giovanni a Giuda, 


“Badate: Ja vipera ha già beccato il cerretano. Oh 


sì! La discordia sparsa dai neri settarj a piene mani 
e da secoli e‘con predilezione sulla povera Italia, a 
discordi è entrata nelle loro file: è la punta del 
pugnale che’ si torce e uccide l'assassino. Crò non- 
dimeno all'erta! Mentre io vi parlo essi ritornano 
dal conciliabolo con 1a Inro parola d'ordine, Allerta: 
mascherato sgherro degli antichi padroni il vero set 
tario incorreggibile insuperabile camaleoote prende 
tuite le forme, bazzica dapertutto. La sua missione 
unica è di provocare il di-ordine ad ogni costo; il 
suo ideale è il ritorno dello straniero. Oh ma s'egli 
sparge il veleno tocca a noi amministrare l'antidoto. 
Quando vi parli della scomua'ca rispondetegli che 
il martirio e la fede del popolo italiano, la costanza. 
il valore del Re galantuomo, | eroismo e 1’ abnega- 
zione e il disinteresse dell’unico Garbaldi 
insegnare la vera religione del Cristo a tu 
rioni di Roma temporale — Qualora vi iusinui. ‘1’ I- 
talia manicare d’ uomini grandi rispondetegli che :1° I- 
talia diede una serie mai interrotta d’ uomini somm- 
da Dante a Manzoni da Cincinato a Garibaldi, risponi 
detegli che quando moriva a Roma Michelangelo 
mnasceva a Pisa Galileo e che ben presto sapremo 
chi nacque il gineno in cui -nioriva Cavour...” 

Quando vi sobbilli-a gridare insopportabili le at- 
tuali strettezze economici 
{ario che stranieri o nostrali, i ladroni.d' Italia, si 
sa a qual setta appartengono: rispondetegli che il 
primo grido di Viva |’ ftalia, a chi lo intese voleva 
lire sacrifizio ili sostanze e di vita sull’ altare della 
patria, voleva dire sacrificio del presente ad un fu- 
turo non lontano il quale ci affida la gratitudioe e 
l' ammirazione della più tarda pusterita. Onorevoli 
Concittadiuit L’ [talia è ancora «la bella convale- 
scente che deve misurare ogni passo per guardarsi 
dalle ricadute; ma la vita ricorre alle sue membra 
6 in famiglia già s’ accorgono che la padrona è in 
piedi.» Con la fede in noi stessi e ner destini d' I- 
talia combattiamo la Ignoranza e la Immeralità, è 
Italia tornerà qual fu la prima nazione del moado. 
Viva l'Italia! Viva la Scuola popolare. — 

Errata corrige. Nel comunicato inserito 
nel numero di lunedì di questo gioraate firmato G. 
B. dott. Cella, incorse un errore di stampa che im- 
porta rettificare. Ove è stampato la parte del consi- 
glio leggasi la parte del coniglio. 


DIG 


CORRIERE DEL MATTINO 








Si dice che le autorità abbiano sequestrato in 
parecchie parti del Regno e specialmente aell’Um- 
bria una wotevole quantità di fucili, di cui non si 
seppe legittimare nè la proprietà ne la provenienza. 

Ieri sera, votata la legge sell’asse ecclesiastico, 
molti deputati, circa 80, abbandonarono Firenze. 

Per il trattato di commercio concluso tra Austria 
e l’Italia, l'Imperatore d'Austria conferiva all’onorevole 
Rattazzi la croce di grande ufliciale dell’ ordine di 
Leopoldo ; al ministro De Blasiis quella dell’ ordine 
di Francesco II, ed agli onorevoli Benoati e Maestri 
la commenda di Leopoldo, 


Torna n ripetersi la voce che Punorevole Cappel- 
lari della Colomba possa assere chismato al ministe- 
ro delle finanze. (Diritto) 


Leggesi nell’/talie: 

Si parla dei richiamo del cavaliere Nigra, ministro 
d’ talia a Parigi. Benchè questa voce abbia acqui- 
stato una cerla consistenza, noi la ripetiamo senza 
garantirla. 

= 


I Consigli provinciali di Vicenza e di Belluno 
haono all’usanimità deliberata la quota di sovvenzio» 
ue alla Compagnia di navigazione a vapore fra Ve. 
nezia e Alessandria d’Egitto, nella misura proposta 
dalla circolare del senatore Torelli. 















Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, M luglio. 
SENATO DEL REGN 
Discussione del bilancio passivo del 1867. 
Rispondendo ad Angioletti, Rattazzi afferma 
che i grandi comandi saranno soppressi col 
4.0 ottobre. 
Il bilancio passivo è approvato con 64 voli 


contro 5. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


È Tornata del 30 luglio 
Miceli domarida. una risposta sulle’ spiega» 
zioni di Dumont.a Roma. Reputa violati la 
Convenzione ed il diritto dei Romani ‘perchè 
havvi effettivo intersento francese ‘quando la 
legione straniera, così composta, prende ordi- 
ni da un generale francese. . 
Sirtori crede pure che la Francia è dielro 
la. legione di. Antibo da lui considerata sem- 
pre come. organizzata in odio alla indipen- 
derza italiana. : 
‘Rattazzi risponde che per quanto già gl- 
' risulta i discorsi ‘attribuiti dai giornali al ge 
" nerale Dumont non sono veri e che avendo 
| domandato spiegazioni a Parigi fu risposto 
| che Dumont, non ebbe alcuna incombenza uf- 
È ficiale.. Per: chiarire lo stato delle cose venne 
| chiamato Nigra che giunse iersera. Il Gover- 
no-intende:che la Convenzione ‘sia esattamen- 
te e lealmente eseguita dalle due parti, geloso 
com’ è della dignità e della indipendenza del 
: Paese. Soggiunge di attendere altre spiega- 
‘ zioni in risposta ai richiami anche per cono- 
‘ scere i termini della missione data al gene- 
- rale francese. Non crede che possa conside- 
i rarsi come francese la legione d’Antibo. 
: . Sella domanda che siano pubblicate a 
! tempo opportuno le corrispondenze sulla que- 
stione e sulla. formazione della legione stra- 
niera. È È 
I Ministro aderisce alla pubblicazione. 
'1. Si ‘approva la risoluzione proposta da 
Ferrari in.cui considerandosi che la Conven- 
i zione interessa altamente i destini. italiani, 
si invita: il ministero a’ far mantenere.in 
‘ogni modo il non intervento pattuito. . 
‘Si approvano a squittinio segreto le 4 leggi 
: sulla provincia di Palermo, ieri discusse. 
f approvato il veto proposto da Bertolami 

per un atto di ringraziamento ai militari. che 
iti Sicilia ed’ altrove mostrarono icoraggio ‘ed 





e, rispondete. al. nero set-=li abnegazione -nel cholera.: 0... 
. Sì  discute--il-- progetto.-di. leva nelle Pro-.. 


vincie Venete dei nati nel 41846 e ne si ap- 
provano gli articoli. 

Firenze 30.-L’Opinione parlando della‘. nota 
del Afoniteur dice ben a ragione fare esso assegna» 


zione del settembre per parte dell’ Italia. Esso - di- 
mentica però che quella convenzione è un contratto 
bilaterale che non lega soltanto l'Italia ma anche la 
Frapcia, Il Moniteur avrebbe fatto opera di sana po- 
litica se avesse ia pari tempo date esplicite assicura» 
zioni che nemmeno la Francia ha in pensiero per 
conto suo di derogare allo spirito ed alla lettera di 
quel patto internazionale, e .se avesse: riconasciuto 
che siccome a Roma non sonvi attualmente nè vi 
possono essere soldati francesi ma pobtifici è giu- 
sto che non generali francesi ma pontilici, vadano a 
far | ispezione delle troppe pontificie e ad indagare 
i molivi che possono spingere alla diserzione i sol. 
dati del papa qualunque ne fosse l'origine. Siamo 
sicuri che il governo italiano non é per - tollerare 
sifatta ‘infrazione della convenzione di seltembre. 

Nigra è arrivato. i 

Parigi 28. L’Imperatrice è attesa stassera 
alle ore 6 all'Havre, a mezzanotte alle Tuilteries., — 

Li principe d'Oldenburgo è arrivato stamane alle 
ore è. 

La Patrie assicura che il governo russo si è pro- 
nunciato sull’inter;:retazione ed esecuzione dell’arti- 
colo 5 del trattato di Praga nel senso della recente 
nota danese. 

Londra 30. Camera dei Lordi Si è adottato 
con 124 voti contro 59 l'emendamento che stabili. 
sce essere necessarie 15 sterline anzichè 40 per 
conferire il diritto di suffraggio. 

Nuova York 20. La Camera dei rappresen- 


| tanti pregò il presidente a darle informazioni sulle 


spedizioni che si preparano contro il Messico e sulla 
morte di Msssimiliano. 

Atene 29. L'ammiraglio russo arrivato al Pireo 
non potè raccogliere lo famiglie di Sfakia, essendosi 
formalmente opposto Omer pascià, che trovasi a bordo 
di una nave corazzata presso Lentro, avendole esso 
medesimo respinte dal litorale facendole bombardare 
della flotta turca. 

Continuano i combattimenti a Sfakia. 
commisero nuovi massacri a Rettimo. 

Londra 30. Secondo il Morning Post in se- 
guito all'identico linguaggio tenuto dalla Francia e 
dalla Russia a Berfigo, la Prussia addiverrà a una 
soluzione pacifica della questione dello Schleswig. 

Berlino 30. La Gazzetta del Nord risponde 
allo accuse det .Muniteur cootro la stampa tedesca; 
dice che, in sostanza, deve esistere un malinteso; i 
giornali tedeschi nop parlsrono mai di nota, ma di 
dispaccio; le comupicazioni, che il AMoniteur come. 
batto, sono piuttosto di fonte danese che che tedesca 
e trovano sventuratamente incoraggiamento nel line 


I turchi 
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mento sulla stretta e leale osservazione della conven- , 





Lea minima five * SETE Mo e 


francesi tengono da molto 


uaggio cho i giornali 
tempo È 6 specialmente contro la 


tempo contro la Germania, 


Prussia. e 
Parigi 20, La Patrie dice: É verissimo che 
l'esecuzione del trattato, di Praga appena une scasabio 
di conversazioni fra il gabinetto di Berlioo 6 i rap» 
presentanti delle grandi ‘potenze solianto da due mesi 
circa, É puro vero.che la Francia e la Russia fecero, 
particolarmente conoscero le loro impressioni ' da 
pochi giorni, Thile, che. & ‘al posto di Bismark, ficé». 
vette, come accade di frequente, i rappresentanti di 
Francia e Russia. In uno di questi abboccamenti, 
Lefevre; rappresentante di Benedetti assente, ‘hà ‘pò 
tuto meglio precisare le viste: del-suo governo, cono- 
scendo l’ultima risposta della. Danimarca.. Fuori di 
questo, nulla esiste. nè © lé “irattative diplomatiche, 
né un’ attitudine della :Fraucia 6 della : Russia, che 
giustifichino .0 spieghino le voci che corrono. 
L'imperatore hà' passato ih rivista le truppe al 
bosco di Boulogae.. Le Loro Maestà portoghesi  par- 
tiraono il 5 agosto. . 1 SOA e LÀ 

. La France, dopo aver riprodotta. la- nota del Moe: 
niteur,.dice: Gli animi non saranno sassicurati:;in 
ramente finchè le disposizioni del Gabinetto di Ber-: 
lino non corrispooderanno alle intenzioni leali. delj “. 
Gabinetto delle Tuilerie, e sinchè .il Monitore: pruss: 
siano pon sarà così esplicito come il Monitore.franii 
cese. La Francia vuolé la pace, accetta sinceramente: 
lo stato di cose che gli. avvenimenti crearono ‘in; 
Germania. Ma conviene che }a. Prussia rinchiudasi: 
nei limiti del trattato di Praga, e dica. a sè ‘stessa: 
Non ho più conquiste a. fare. ql ne ali ph 

Vienna 30. La Presse. crede sapere che l’im& . 
peratora Napoleone è atteso. a Ischi il-7 Agosto. : 
Beust e Fuad-Pascià tennero due conferenze.in 
cui trattarono la questione - dell’accettazione per pars» 
te delia -Porta della propusta austro francese ‘relativa; 

a Candia. Finora non si ottenne alcun risultatò..; 
Avranno luogo altre conferenze. dat piani 
- Prieste 30. La Regina del Belgio. partirà: 
stassera per Vienna .accompagnatà dall’ Imperatrice» 
Carlotta. È dio Spade 

Londra 30. Camera ' dei Comuni. Griffith” 
chiede se la Francia fece rimostranzecallai Prussia» 
sulle garanzie che la. Prussia reclama. per i tedéschii 
dello Schleswig del nord ese I’faghilterra ha «fatto.; 
conoscere la sua opinione « questorriguardo.ì »:,.; 

. Stanley risponde che’ ebbero. luogo comunicazioni: 
ma ig.quanto alla sostariza delle medesime rion può! 
dare . dettagli. Questi: .saranio comonicati al Part; 
lamento «quando lo si crederà conveni si 


Commerelo ‘è 



















di Rnidustria ‘Serfca 
Udine. 11 nostro mercato. ‘continua : come, È 
sato in una guasi assoluta 1 
sele ‘e cascami.. | .... i Anarid 
; Milano. Causa il persistente, languore, n ; 
tive, non si sono.;raggiunti i prezzi degli. scorsi dare, 
ni. Gli articoli. accolti con--favore. sono, sempre ‘la; 
trame ed organzini classici :che.- spuntano “prezzi, den; 
| corosi; mentre le gregge son neglette. se sì..eccettui 
lo .9j14, 40;12 -di particolar. merito. : Nr ) 
«Lione. Affari limitalissimi “e: prezzi; 


















Parigi del 


Fondi francesi 3 per 0:0 ini 
c» » 4 per 0/0 
Gonsolidati inglesi... -, |, 


00... 


Italiano 8 per 
ca » finemesa. 


Azioni credito mobil. francesé -. ‘ 
. » » ‘italiano 
. » 0» Spagnuolo 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 
» » » Lomb. Ven. - 
» » . Austriache 
» . . Romane -. 
Obbligazioni. 


Austriaco 4865. . pisa 
id. in contanti 
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Venezia del 30 Cambi : Sconto . © Corso medio 
Amburgo 3.m d. per100 marche.2 4/2 | fior, —— 
Amsterdam » » >» 400£, d’01. 24/2 - 
Augusta » » » 400f.v.un.& 
Francoforte » » 400 f.v'un.3 
Londra » » HIlirast.2 
Parigi » a» >» 400 franchi 2.42 
Sconto. . . ... 1.600 ” ;, 
| Effetti pubblici. Read, .ital, 5 per 0j0 da fr. 50.002 
—._<; Conv. Vigl. Tes. god. 4 febb.'da xa. 
Prest. L.V. 1850 god. 4 dic.da —.1— a —:—; Prost, 
1859 da —— a —.—; Prost. Austr, 1854 da ji 
A —.—=; Banconote Austr. da 79.78 a —.->; Pozzi”! 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz. italiana, lire ît, 24:80” 
Valute. Sovrane a fior. 14.06; da 20 Franchi è fior, > 
8.08 Doppie di Genova a fior. 31.94; Doppie di 
Roma a fior; 6.90. È = st 


Vienna del 
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coi 
29 Luglio . 30 Luglio! 





Pr. Nazionale . . fiort 67.65 

» 1860 conlot. . » 87.70 i) 
Metallich. 5 p. 019 » {57.30-59.80157—.59 50. 
Azioni della Baaca Naz,» 702— 699= h 

»  delcr. mob.Ausk» 184.10 179.40 ...; 
Londra =... . » 427.50 | 42740 
Zecchiui imp. . . » 607 | 6.07 
Argento . . . . » | 428,75 124,50 


Trieste del 39. . 
Augusta da -—; a 106.75 Amburgo —=—=a —,— 
Amsterdam —.-— a ——; Londra 428,<ua->- 
427,65; Parigi 30.85 a 50.70; Zecchioi 6.08 a -6.058.! 
da 20 Fr. 10.20 1/2 a 10.19; Sovrano —.= a 12,78 
Argento 125.75 a 125.50; Metallich. 87.75 2a —— 
Naziòn. 67.752; Prost 1860 88,0 ai stugluti 
Prost. 1864 76.502 76.78; Azioni d, Banca Comm. 
di i si sal mo iocno A 
onto a Trieste 3.3j6 a ; Sconto a 
6162448 a 
PACIFICO VALUSSI — 
Redattore e Gerente responsabile. - 














- Si pregano i SigHoW rfretori a 
scrivere chiari-i»nomi-propri e 
cifre, perché nellà stainpa degli atti 
giudiziari non. incormrano: errori. 


55 DEU Gbit. 
ab'iposto-di Maestro elementare in questo Co- 
mune: con l'annesso stipendio | di ‘it. L. 500 
pagabili in rate postecipate,.... 

Gli aspiranti presenteranno lo loro doman- 
de al:Municipio di S. Giovanni di Manzano 
non più tardi dol 31 settembre  p. v. corre 
: dandole. dei seguenti documenti. 

A. Fede di nascita. 
:2.-Feédina politica .e criminale, cd attòsta» 
to di ‘moralità rilasciato dal Sindaco del luo- 
| go ‘dell’ ultimo domicilio. 
3. Certificato di sana fisica costituzione. 
È -‘‘4 Patente di idoneità per l'istruzione sco- 
! lastica elementare inferiore. 
Si.previene cho avranno la preferenza quei 
' concorrenti che: offrirantio la patente secorido 
le-notme del Regolamento 45 settembre 1860 


«N. 4336. > 
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o "dî. Pubblita “Sicurezio 
(00. DI UDINE, 
API, R.- Tribunalé Girdolate- di. Trerito'è stato 
denupziato un orribile assassinio cheSarébbasi».con-- 
surtato in-Pergine (Tirolo "Italiino) nella notte det 16 
febb.iu. s. in persona di<un’forestiere di -cni'nén sintia: 
nè-iiome inò | patria; nè professione, ma:che dubitasi 
possa! essere sun cittadino del ‘Reguo. d'Italia. Tratte- 
rebbesi: di ‘unì tale, ‘che . portatosi ih un lupabare a 





Pergine: per cri:la notte'appena entrato incame= | - @O pi ine te ; RETI 
ra: cola prostituta -Maria Molcotti fa dalla medesima | 9 Giovanni di Manzano 25 luglio 1867 
per istigazione -precedentemente)fattale : dal proprieta» | La Giunta «Il Sindaco 

fio: : Giovanni. Maltrer, +truoîdatocon ‘ua colpo di G. BIGOZZI” N. BRANDIS 





stile per impossessarsi del'isuo danàto, ed il cadave- fi — 
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-__ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! ] 








re dì luì, dopo essere:stato “fatto a ‘pezzi dai con. 


Jugi :Maltier insieme ad un doro figlio fu ‘portato !vià e 
geltato in ‘uni vicino lago. ; 1° 

> La-Malcotti. Maria la quaie :-elibe: Gssa stessdia 
denunciare il fattò al'Tribunate » di Trento, così/descrive 
quel:signore:. Era “uo: giovane dell'apparente eiàdi 
28 ‘anni, aveva capigliatura ricoia e biofida, :‘inustac» 
chi e moschetta biondì, su-di ‘una gaancia aveva. 
ui 'ined molto! pronunciato: con-i pelò; e“att*uti ‘dféc- 
chio :un.anéllino d’oro .constelletta,. aveva ‘paletot‘@ 
calzonì di struch nero, ghette colore rossiccio, sot»’ 
togibbab o chiaro) gilet biancodi séta, camicia croisa 


e: sotto! binca;.:sciarpetta-al: collo ‘a'iscrisce rosso :@. 


bianche;: con: fascià. intorno:a vita: rossa, stivaletti 
neri:-conì elastico; cappello «bianco ‘basso.’ La' sciarptt= 
ta era fertata:da. una;spilla con: pietra verdechia- 
rò;.ip.ain:dito della mano.idestta portava‘ tre anelli, 
lano con: pietra <biarita), all'altro + cow: pietra ‘verdesi 
chiato : 
catena. 





Era. 
coloî” scuro” e, «prominente, pretende d’aver 
7 cito molle Cd la Shall Sibistra Giesso 
upa”’spocio tdi ‘eradb’ dolor verdé, il | PUnR 
ilQuetlo !forestiero nor indie fiaesò ‘ci appar: 
a: nè da 'dave “proveniva, nè lo ‘scopo del 
gio; culla insomiina:'ché rifletteste Ia ‘sua 
a'’‘(rantiechè* chiamai ‘Giocondo, e: rhostrava 

+ IParld' di'‘certo Eduaino Chi- 
se si‘: fosse ‘in’ pae» 






























«tasca tun t6dc0iho: do 
Lo a rinate Lote iivevà '"dblle-’’Note 
‘tia borsapidi. seta color scuro a due 


no dei qestrvò, che, Y ssa del 
Porre nell'altro : dell'argento. —.Per corrispondere 
a..richiesta_del Mi 





di Banco” 9a 
'* spartiti nell’apo' dei quali 








istero dell'interno e .neli’ inte- 
ressp wella_pupitiva giustizia, 5’ invita chiuoque. po:, 
- .tessergolla:scorta : ili questa descrizione, conoscere. e. 
— rilevare. se. qualcuao. di questa Provincia circa al- 
l'epoca suindicata ‘siasi recato, nel ‘Tirolo «Italiano, e 
se.questi..non abbia più- fatto ritornò in patria 
arrifenire: all'Ufficio di ;.Pubblica Sicurezza . di Udine 
i. possa (essere e se .la.descrizione. fatta dalla Mal- 
cattivi ‘corrisponda. Nel: caso,.poi esistessero cono- 
scel od rattinenti che. possedessero. una qualche 
fia .dell’individuo .ia .discorso sono interessati 
ar-simelterla-; all’ Ufficio. tdi Pubblica Sicurezza, di . 
Udine allo::scopo che possa essere ..mostrata «alla, 
Malcotti che:-ha dichiarato di avere, così. impresso 
quel forastiere chè_saprebbe. losto riconoscerlo. 
°° Udine 24 Luglio ABG7, «0 




















Ù «dÒ ci OC CIIERA 
8i'Fende dol (A " è ifuota dimora Ti. 
mioledne Gaspari ‘fd ‘Pietro, di Fraforesno, che il sig. 
Mogito Fabris 141 os ppe ‘Lorenzo ‘bi 6 di 
qui’ coll'avi: Taglialegiié, prodasso ‘a. 

nel'giotno d'oggi al N. 4 












no pari nui 
ne direvio 
curatore. 25 
Incombe. pertanto: adt ‘8350 Timoleone . Gaspari ‘di 
far giungere al curatore avv. Domini, in tempojutile 
ogoi‘ereduta ecceziolie, oppure di scegliere e par- 
tetiparé.0-uiesta Preturai altro procuratore, altrimenti -- 
dovrè--aférivere a-se:stasso le coriseguenze della ‘sua 





inazibde@ti io Gtic. 
Gadsana 5 luglio AB67. 









1 < Dalla R. P 





gente 7 
A Uf ia sato.» 
ui. LB. Tavgni 























derzo liscio;avera--ofòlogio d'oro con 
‘uaa-.carnagione. Dianchissitna 8 l'occhio | 







adbrnani; 6: dae | 
dotor È 


Mea E 
ACQUE 


: | Mido, andò ‘assumendo proporzioni gigantesche; e 


| A sottoserittori per 1’ acquisto di 
. Seme bachi originario del Giap- 
«pone per l'allevamento 1868 


DA PROVVEDERSI PER CURÀ 


stu. side 7 
Banco di Sconto e Sete 
IN TORINO | 
Col: giorno .34 luglio corrente va a scddere 
È conda rata dell’ antecipazione cui sono 
# teniti i-‘sottoscrittori per l° acquisto del Seme- 
" bachi suddetto. : a 
Di' ciò: si-vogliono avvertiti ‘particolarinente, 
° e"pur ‘nel: loro iriteresse, coloro che all'effetto 
i ‘pré ono. presso ‘la: Segreteria dell’ ‘As- 
ria friulanà (Udine, Palazzo 
Bartolidi), incaricata a ricevere i relativi ver- 
samenti e rilasciarne quitinza. 


















iti vin A a ivi 
:FONDACO E SMERCIO 
all’ ingrosso e. al dettaglio ' nella Farmacia 
cale. di A. ‘IF "TRERALI 
delte migliori: foniti noci ed sii: a 


coro giornaliera, Catulliana, Valdagno, Rabbi, Sal- 
sijidiza “di -Sales, Salsijodica di Loreta, Salsojodobro- 

















80 Dispense 


|LIBE-20-. 


ssp lfitiio 


ALLE 





— DELL'ESPOSIZIONE. 


20 dispense di 8 pagine cadauna, ma alla vigilia deli 
gimeti politici non avessero a ‘paralizzare -il successo dell'Esposizione stessa, 
| a questa loro importantissima ‘quanto costosa pubblicazione. . dia Lie cd 

‘Editore EDOARDO SONZOGNO, concessionario dell’edizione Italiana di concerto cogli onorevoli suoi colleghi concessionari delle altre edizioni, stimò opportuno 
di non impegnarsi verso. il pubblico che per una serie_ di 40 Dispense, 
i| struttura ‘del Palazzo, degli scompartimenti all'interno, 
” fanat guerra, l’Esposizione di Parigi fatta È 

può ormai considerarsi quale uno dei più ‘importimti 
re gli Editori dell’IEsposi 


‘Allontanato poi fortunatam: nte ogni timore di 


Questo gran fatto dovette di conseguenza decide! 


gratiina' è perpetùàre ‘così degiamente la memoria di questo 
“L'Editore EDOARDO ‘ SONZOGNO, ‘apre pertanto per l'edizione Italiana un abi 
4862 Nliustrata. Con tali 89 dispense l’Editore promette l’opera complela e se per caso avessero a pu 
$ bbero dall’Editore spedite gratis ai Signori Abbonati. 


tiro compimento di essa, queste vere! 
L'importanza della pubblicazione, lesi 


speiisino l'Editore da ogoi nuova promessa. L'edizione Staliana, 
ip me delle altre Sezioni, tuti i principali capi di scultura, pittura, industria, meccanica, ece., ecc, 
BONAMENTO ALLE SO ULTIME DISPENSE DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 41867 ILLUSTRATA 


mania; Spagna, Olanda, ecc. 
Della Sezione, Ialiana, yerran 


C PREZZI D'ABI 





riprodotti, 





PREMIO:AGLI ASSO 
mestre 1867 al Giornale IL'E 


Le: altre Dispense comporranno i 

dica generale in; fine della ; pubblicazione. 

. Alle fre 40 ‘Dispense va ortiésso il premio d' 
‘L’Abbonanieht : 

stia; Egitto, ét0, L:'45 











I 


STABILIMENTO DELL'EDITORE EDOARDO SONZI 


. NUOVO ABBONAMENTO 


to sfradrdinario che essa ha ottenuto ed il saggio gi 


OCLATE. Gli associati alle suddette ultime &0 Dispense avranno diritto al premio gratuito d’un abbonamento per l'ultimo tri 


lustrazione Universale (i più ricco giornale Miao LIolt 
Colle: prime 40 Dispense :(alte.:quali è iuttora aperto l'abbonamento per L. 410) si chiuderà il 4.0 volum > e di 
POOL, Di ‘ i È doti ultimo volume. — Gli associati ricoveranno gratis Jo relative copertine ed i singoli frontispizi, qonchè l'io. 


271 alla 80, —L 


d'una Guida illustrata di Parigi. 
o a iulte le120 Dispense, fofmianti l’opera completa, 


lariîo alle'‘ultime 80 Dispense, come a tutte le 120 Dispense 
succursali di Fireiizà e Venezia. lo 

































stlissimo ig 
i di Leve, 
n mediche 


mica del prof. Ragazzini, del Tettuccio, di Boemia | sciuto do parecchio autorità inediche 

di Selter, ecc. ‘ È vario malattie in sostitazione si 
Si ricevono commissioni per acque minerali d'ogni | come lo comprovano ‘ntbierive ‘ sttestazi 
rito, so eventualmente non esistessero nei magazzini, | o private. ue : 

come puro per fanghi minerali d'Abano, e si dispone | m—irsteniblizzàv vicaria 

sano pgni solfa a danizio, dn beige salone THE AGRICULTURAL, ANO GENERAL 
ti un liquido capace per due bagni. La farmacia Si 

sempre dornita di tono. le specialità medicinali le più ; MACHINERY AGENCY, LIMITED. 

‘ accreditate d'Europa e di recente ha ritirato il pro» L’Agorizia si incarica di so:ldisfare completamen, 
prietario: un assorlimento di prodotti igienici a con- | to a tate le ordinazioni che le venissero fatte j; 
dizioni che par essere di gran lunga più vantaggiose | Motori a Vapore, Acqua e Ventoz di Macchine Agricoy, 
dolla altre si meritano l’attenzicno del pubblico, ,0 | od Industriali costrulte necondo i mezzi più. perfezio, 
dei signori farmacisti corrispondenti della diltà». pati ;. forniro inoltre ai prezzi più vant-ggiosi ogni 
suddelta. ° sorta. di Mechino, Ordegni, Strumenti, Strutture ‘{j 

Più tiene la suddetta farmacia grande deposito. | miefallo, Ròtaie por ferrovie, Tubi in ferro, ottone rg. 
del Misto salino per bagni marini a domicilio det | mie, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Ga, 
farmacista -racchia di Treviso, nonchè «el bagno | Acque, ect. ecc. gio 5 
salsobromojodico di Pianeri e Mauro di Padova e così «Per ordinazioni 6 comunicazioni dirigersi all'Ur 
pure delle bottiglie contenenti i sali ed altre sostan- | fitib .Cenitale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
ze per il bagno rannico-arsenico ferruginoso a domi- MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Stranf 
cilio dei signori Castrini e Mazzi di Verona, ricono-. * Lonidri, W. 0. ’ 


PILLOLE. ANTIBILIOSE 


Ogni scatola porta il tate] 


E PURGATIVE 


à 1 " TZ IRR RN 
, P E R 26, Oxford Strea 

C | .. Londra | 
. Sono le sole conosciute in Inghilterra èd altrove, e'sono ormai rinomiate nell'Europa intiéra pèr i loro 
elici risullati, Le Pillole. vendute sotto. questo nome alla Farmacia Britannica di Firerze, non sono aliro che 
una imitazione. delle suddette, il fu Sir Astley Cooper, non avendo giuminai autorizzato la vendita di noi 
Pillola Antibilioso sotto il suo nome. H pubblico italiano è pregato di osservare che, il ballo dei Governo 
britannico come pure il nome del proprietario ,77. 7. Cooper accompagna ogni scatola e di rifiutare comò 
spurie «quelle A. Cooper della farmacia suddetta. Il Certificato originale firmato W. T. Cooper trovasi alli 
Cancelletia del Tribunale di, Firenze. Vendonsi a fr, 2 e fr. 4 la scatola dai seguenti depositari : A UD{NE 
signor Fabbris farmacista. Afifano, farmacia Brera. Firenze, L. F. Pierri, Bologna, Zarri. Venezia, Cozz:rin 
droghieri. Padova. Pianelli e Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantova, Regatelli,' Brear 
.. Girardi. successore Gaggia e dai principali farmacisti del regno. . È 





. dol Governo Inglese 







































'iglnica infallibile e preservativd, la sola che giiarisce senza -rimedii. Tr 
. farmacie del globo, A Parigi presso BROU, loul Magenta 48. Richiedere 1’ 
‘ di -succésso).. ; a Fraciazifit is 


' 





4/4. 





DI FEGATO DI MERLUZZO €& 
jonch E BERAL «| || 





ch sa ia idee gota : x fl . 
L'olio di.fegato di merinzzo, bruno-chiaro del Dott. de-Jongh e 1 Olio bitnel:is 
- sino Berale Amro sono, ormai riconosciuti i più efficaci che vi sieno in. Commercio ‘pet assica. 
paro al Pubblico la legittimità di questi. Olj la Regia Prefettura di Napoli éon nota del'28 gennaio 188; 
dleeretava la rigorosa sequestrazione di qualunque bottiglia falsificata e delegava il. Chimico del “Consigli 
Sanitario assistito da un uffiziale di pubblica sicurezza, per, )’ esecuzione. ‘E:medesimi fanno frequenti wisi e 
domiciliari .a tutela di quanto, sopra. Ogni bottiglia $ munita. della tirma del concessionario ‘ G. AMBIUN, 
dom ciliato: a ‘Napoli. e delle.marche di fabbrica qui sopra. “Vendonsi a Milano dai principali - Droghieri 0 
Farmacisti, a UDINE da Filippuzzi farmacista, e dai seguenti droghieri depositarii : ‘A :Venézia, signni 
Cozzarini, Padova, Dalla Baratta. Verona, De Stefani. Mantova, Rapuzzi. = Dai Farmacisti: A_Padeus, 
Pianeri ei Mauro, farmacia reale, Cornelia e Zanetti... Vicenza, Valeri successore Curti, Sega, Concati e Gras. 


Verona, Pasoli, Merluga, Caliari e Chignato. Mantova, Rigotelli Peveratti. Brescia, Girardi successore Gajui 


VO MILANO - FIRENZE - VEÎ 



















ULTIME 80 DISPENSE 


UNIVERSALE DEL 18670 
STRATA. i 

AA Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commissiorie Imperiale dell'Esposizione. ; 
L'Esposizione Universale del 1867 lilustrata giusta il stabilito ‘a Patigi, dai coeditori di essa, dovevà, comstare di 
2 la poca probabilità che la pace venisse conservata ed il timore clie' gruvi sconvol 


primitivo programma, 


’apertura dell’Esposizione, 


non permisero ai suddetti Rditori di stabilire defivilivamiente le proporzioni da dare 


nelle quali verrebbero in ogui mollo esaurite le descrizioni delle ‘costruzioni del Parco, delli 
eco., ecc. 3 È adi 
invece convegno di pace, visitata da tutti i popoli e da tutti i Sovrani del 
avvenimenti del Secolo XIX. 

izione del 1867 Hilustrata 1 dare piena esecuzione al loro primitivo pro- 
o dei progre-si materiali e morali del: Mondo intero. . 

bonsmento ad altre 80 Dispense dill'Esposizione Universale del 
bblicarsi altre Dispense in più delle 120 a defini 


sto solenne festeggiament 


a dato colle prime 40 Dispense del modo cop cui viene condotta, di 


continuerà dunque a sostenere vantaggiosamente il confronto di quelte di Francia, Inghilerra, Ger 


Franche di Porto in tutto il Regno d’Italia L. 20 — 
id, per la Svizzera e Roma >» 22 — 
id. per l’Austria, Egilto ecc. » 30 — 


e. — Il 2.0 volume comprenderà le dispense dalla 4! 


costa: Franco di porto nel Regno L. BO — Per la Svizzera 6 Roma LL. $3 — Per l'Àu 





“imcgorsi con vaglia postale dell'importo relativo all’Editore EDOARDO SONZOGNO 6 
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